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si alzi 


gi Dove e da chi in 

are un’ opera. bellissima 

ta soldati jn gran parte 

iutani, dirò in appresso. Certo è che, 

alendo giorni addietra la Valcellina 

Galla parte di Montereale, non mi a- 

ettavo di vedere lassù, nel vasio i- 

ato altipiano, altre quattro strade 
orso di favore, non mano ardit 

una più della ormai « vecchia n 

da d È Cellina, che pure fu ed è 

atrive di entusiasmi dinanzi ai 

trionli dell'ingegno e delle 

traccia umane cui veruna difficoltà 

ntinorisce, nulla è impossibile. 


fuori 


glio 1906 (strade di allacciamento 
rono eseguiti 


uogghi dalla | 


Per l'applicazione delta legge to 


ei Comuni isolati): fi 
decorso anno s0pr 
nere capo del genio Provincia! 
ysieime col rappresentante del genio 
le, allo scopo di stabilire i javori! 
ostruzione e ricostruzione delle 
de comunali occorrenti per allac 

‘ all’esistente rete stradale i 
ne comuni attualmente isolati di An 
Jireis, Barcis, Claut, Cimolais ed Erto 


te 
Le Mola ad Andreis; 3, dal Molassa 
iu Barcis; 4, da Barcis (m, 449) al rin 
she sbocca nel Cellina a € 
metri a valle del Ponte di M 
di lalla sponda sinistra del tor- 
one affluente di destra del 
ellina, sino al bivio di Porto Pinedo; 
ida 400 metri n valle del ponte di 
Me Canale fino alla sponda sin 
sta del inerente Ferone ; 6. dal bivio 
Mi Porto Pinedo a CI dal hivi 
di Porto Pinedo a Cimolais, t-9d 
giandò il torrente Cimoliana ; 8. da 
Cimolais a firto. — A questi ntto 


tronchi strdaali, su alcuni dei quati ferve £ 


il iavoro — mautre altri sono gi, 
osi anche da ruotabili devi ag- 
giungere altri due: da strada che va 
da Claut a Cimotais attraverso la Forea 
Clautana mettento in diretta comu 
nicazione fa valle del Cellina che ri 

fino alle sorgenti, con quella del 
Silisia che scende nei Meduns; e l'altra 
che precipita col torrente  Vaioni di 
frto a Longarone, 

Oltre il Molavsa. 

Non mi attarderò a parlare della 
«vecchia» strada Zenari: essa fu visi 
tata, ammirata, descritta ida tanti ; ed 
la sempre’ i suoi visitatori, che vanno 
anzi aumentando di numero; epperciò 
surebbe inutile ripetizione soffermar= 
visi, Piuttosto moteròd che abbisogna 
qualche opera di completamento e 
tina più assidua manutenzione, per 
renderla meno perigliosa e pericolante: 
i parapetti in qualche punto sono a3- 
volutamente necessari; il consolidu- 
mento della scivolante falda montana 
in parecchi altri... Si era detto che 
il Governo avrebbe assunto in proprio, 
la strada; ma sembra che fe pratiche 
sieno arenate, di fronte alle esigenze 
idella costruttrice Società per il Cel- 
ina. IL governo avrebbe provveduto 
alle riparazioni ed anche ‘ad allargare 
la sede ‘stradale di un mezzo metro 
e sarebbe anche perciò desiderabile 

he si trovasse modo di accordo. 

Devo notare una cosa. D'ordinario, 

visitatori giungono fino alla presa 

acqua ed al laghetto azzurro che le 

a dietro serrato fra dirupanti fosche 

ccie. Ammirabile, grandioso lavoro, 

ssuno lo può negare; ma l'orrido, 
grandioso, il bello non finiscono con 
lello sbarramento artiticiate dellavall 

è altro più meraviglioso passaggio 

duecento metri, forse neppur tanti: 

lello scavatosi dal Molassa con lenta, 
rrosione di millennii nella viva pietra 
cui posano le falde montane. Un’ 
incanto. Vi giungi all’ improvviso, adi 
na sv. Ita brusca della strada siuutusa 
# che continua su di un brevissimo; 
ponte in cemento, piantato, sui massi | 
Strapiombanti; un solo stretto lembo 

i cielo è visibile d'intra fe alte roccie; 

cavate; e giù giù, in fondo al baratro, | 

ano brevi nastri profondamente, 
acqua del Molassa che va lento 
confondersi con il chiaro, limpido, 

Îlina poco discosto. Un affascinante ; 

ntrasto di colori. £ tutte le roccie, in} 
varie Liute anch'esse, liscie liscie, È 
tate dall'acqua perennemente educe.? 
udescrivibile. Nella Svizzera, utia così; 

‘ana, così bella orridezza, a 
ittato fisr di quattrini: centinaia; 
di cartel  annuncier 
ngi e qualche dozzina di alberghi; 
: sorgerebbero nelle immediate vic 


i 
male | 
è qui vi è un cartello, 
iza della presa d’acqua 
Hlice che a tanti metri si trova... l'o 
steria del Molassa, condotta, credo, da 
in Gasparini. Senonché, l’ osteria sta 
ber chiudersi od è chiusa. Il pre 
girictario, che possiede anche alcuni 
fondi accanto all'osteria, fu richieste 
Ùi venderli per la nuova strada Barcis- 
Andreis... 0 viceversa, come volete; 
Ma pretendeva troppo, e si è preferito 
traforare un piccolo colte, per modo 
che Ja nuova strada passa a una se: 
tantina di metri dall’osteria; aldilà 
“i un altro rugo profondo e incavato 
Mella roccia, e si unirà a quella Mo- 
lassa-Barcis mediante ponte su] rio 
Molassa. La galleria, è gi in lavoro 
è se né vede la scura bocca” semia- 


L..4 — Par l'estero aggiungere lo speso 


ve in queste valli grido di guerra risuoni... © 


il canto della vittoria. 


perta. Peccato! L'osteria del Molassa 
era in pusizione quanto mai  pitto- 
resca e si presentava opportunisma 
anche per uno spuntino, non disprezza» 
bile dupo la s: da Montereale senza 
trovar Juogo abitato fino alla «presa»: 
fa dimora del custode. 

Da Bareiw a Claut. 

Oltre il Molassa, la natura s’ illeg- 
giadrisce. La strada serpeggia dap- 
prima in facite salita per molli poggi 
coperti di proti e d'alberi, così che 
ti sembra quasi di passeggiare nel 
viale di un parco; mentre |’ occhio si 
diletta tipuaaro sui pianori coltivati, 
sui clivi boscosi, su quilche raro e 
solitario paesello : dietro a te, quando 
arrivi ad una certa altezza, Andreis, 
appena appena intravvedibile in fianco, 
le Roppe. L'orizzonte si è allagito; 
lo confinano i monti Lupo, faront e 
il Raut severo sulla «destra, i con- 
trafforti del Cavallo a sinistra, donde 
scendono piccoli corsi d’aequa 
perenne in vallettine incassate. E la 
strada corre quasi pianeggiante. Ma 
ecco chè 

gl fondo d'una conca verde 
is riposa. 
tti il passo per raggiungerla: 
tato è leggiedra, vista da lungi. Come 
vi sarai giunto, iroverai che Barcis! 
non è disforme dagli altri paesi mon- 
tani; ma vi troverai puraneo che le 
persone rimaste alte loro case (gli 
uomini emigraso in gran parte, fe 
donne vanno a laverare nei campi) 
rtesissione. che € motivi di 
zione son» assai graziosi : citerà 
in eserapio per tatti: da osteria: del 
li i: porticato a largi archi 
, una leggiadra teoria di 
politore arcuaie al primo piano; ti dà 
quasi l'idea di un convento. È sono 
parecchie, case, dove P areo tondo 
pianterreno per il 
porticato sotto il quale s'innalza fa 
fi e sì aprono le porte della cu- 
cina è di altre stanze, come per le 
finestre del primo piano, 

Certo, poichè ora accedere a 
Barcis è, relativamente, facile (due 
vre e mezza a tre di vettura, da 
Montereale) e poichè il paese forma 
centro di escursioni dilettevoli, potrà 
Hliventar luogo di villeggiatura estiva: 
quanti sbffrono per il Iyrmento delia 
preoccupata vita contemporanea, e 
ipranti sentono il bisogno di concedere 
ua po'di pace allo spirito alfunnato 
u aù nervi esagitati, qui troveranno 
ripuso e ristoro. Il vanto di avere per 
primo riconosciuto queste virtà delia 
conca di Barcis resterà ali’ egregio 
prof. Federico Flora, che nella estate 
volgente vi ha stabilito appunto il suo 
«Juogo di riposo». 

Da Barcis, si può continuare in vet- 
tura ancora per buon tratto — e fra 
un paio di mesi, compiuti i due ponti 
in costruzione, si giungerà fino a Claut 
e a Cimolais. La strada si svolge sem- 
pre in una valle ristretta, un vero 
canale, senza pendii molto sensibiti: 
Barcis è a 400 metri circa sul mare, 
Contron a 480, Porto Pinedo a 517, 
Ulant a 538; quasi sempre costeggia 
il Cellino, incassato fra monti e di- 
rupi: il Laura (1221), il Capel (2009), 
il Crep_Nudo (2042), il Provagna. 
(quasi 1700) il Frugna (180), i quali 
si elevano sulla destra del torrente e 
manilano a corrolersi contre le sue 
acque i loro contrafforti, solcati di 
frequente. da ripidi profondi rughi; 
il Monte Lupo, il’ Covil, it monte di 
Mezzogiorno alla sponda opposta. Ma 
quando sì è torrente Ferone, ecco 
dinuovo aprirsi. un più vasto pianoro, 
dove ben due grandi torrenti hanno il 
loro ampio letto: il Cimoliana, che ra- 














senta il grosso capoluogo «li Cimolais |° 





vd il Settimana che ssorre’ poco di- 
scosto da Claut — alimentati ent 

bi, da numerosi torrenti alpi 
tuosi. 

Quella improvvisa largura, dopo. il 
lungo passaggio entro il canale, sem- 
bra ancora più vasta, immensa. in 
fono in fondo, da inde il monte 
Lodina, che si eleva imponente dietro 
Uitnolais fino a 2000 metri; di fronte 
a noi il Vacalizza (m. 2245), il Bar- 
bano (1404) che viene a morire verso 
la prima borgatella di Ciaut — Porto 
Pinedo, protendendo il campo dei de- 
triti suoi fra le foci dei due torrenti 
‘he portano tributo d'acque e di ghiaie 
ul Cel ina; alfa nostra destra, oltre il 
fiuine, il Col delle Pitte (1419); alla 

nistra, un seguito di dossi boseosi, 

allineano a formar la sponda 
‘a del Cimoliana : le.falde estreme 
slel-monte Cornetto e della Cima Gal. 
linu (im. 4793 e m, 1768). Quando si 
pensi che Cimolais è a m. 650 circa 
e Claut a 590, mentre tutte le cime 
intorno si » levano fra i 1500 e i 2200, 
sì potrà appena comprendere la mae- 
stosità di quel vallone chiuso e a pri- 
a deserto di abitazioni umane, 
hè non iscorgi che iu lontananza 
qualche casa romita e sui fianchi delle 
moutagne qualche stavolo, qualche 
malga. 

Soltanto, avanzando, vedi ai confini 

dei vallone, fattisi più verdi, il cam- 
ile di Cimolais e le prime case di 





Clant... che non c'è. 
Veramente, Claut non esiste. Av- 
viene quassù come a Buia: i. nome 
del Comune rappresenta un comples- 
30 di paesi e paesetti e casolari, - ma 





postali 
non è posseduto in particolare 
messun gruppo di abitazioni umane. 
Qui abbiamu già passato Uontron, 
Celino di Sotto e dì Sopra, prima di 
giungere al pianoro: tutte tre borga: 
felle di appartenza dei Comune; 
ora vediamo Pinedo, Mariaè, Masso= 
rie, Basoia, Lesis: ina nessun pas-i 
setto è indicato, a sè, col nome di 
Claut. La frazione principale è Ba- 
soia, dove sorge il palazzo del Cos; 
mune, la Chiesa parrocchiale di qual> 
che interesse, la belia canonica con uni 
parroco giovane, pieno di buona vo- 
iontà e colto. Anche qui vi-sono, co-' 
me a Barcis, ed anzi più numerose, le. 
case con. porticati e (inestre a pieno; 
arco: vanno però scomparendo, péî 
essere sostituite con case di tipo mo 
derno ; i soliti 
tangolari. 
Alberghi puliti, ben condotti, ben 
provvisti: ricordo quello del signor: 
Giuseppe. Giordani. Buona acqua; di; 
acquedotto. Comune e paeselli -sper= 
duti, se altri ve ne sono: eppure con 
ottima volontà di progredire, tantò' 
che .si parla di un impianto «elettrico; 
pel quale furono avviate le prime"prà- 
tiche. Si vorrebbe dar luce ai paeselli 
principali, moto a qualche macchinà 
pel lavoro del legname. Auguri! 


La mia non fu che una tugace escur=}fra 


sione, così che non ho la menoma 
pretesa -d'illustrare il paese. Ma sa 
rebbe interessante, Il parroco lo pos 
trebbe fare, forse, meglio di ‘tutti: 
Interessante fotografare le case di 
tipo vecchio ‘ocale, prirhna che scom- 
paiano ; interessante raccogliere saggi 
numerosi (el dialetto e ieggende e fiabe 
i, prima che l’aumentata frequen= 
a di forastieri ne sbiadisca i pecu- 
liari caratteri: l'amico Gius, Malattia. 
ci ha datò alcuni saggi . della. par- 
lata di Barcis; ma-già in Ciaut 
pare di aver notato qualche variant 
e mi pare che a Cimolais anche vi 
sieno varianti e ad Erto, che più dix 
rettamente subisce le infiuenze del 
ino Cadore, la parlata suona più 
differente ancora, pur non avendò 
perdute tutto alcune caratteri- 
stiche friulane; interessante’ infine 
raccogliere memorie locali d’ ogni ge- 
n 


0, 
Net Convegno deila Società Alpina 
si è parlato di una guida per questa 
regione dell’ estremo occidente Friu- 
lano: ma venga presto. Vi sono, trà 
altro, velleità di separazione dalla 
Provincia di Udine, per parte dei ire 
Comuni di Claut, Cimolais ed Erto 
Casso. Non vorremmo perciò che 
questa guida venisse troppo tardi, 
quando tali aspirazioni avranno avuto, 
inettiamo pure iu un futuro lontano, 
dl doro appagamento | 


Quel che sanuo fare É 
i mostri bravi alpini in inontagun. 


Un giorno della escursione lo dedi- 
cammo, io ed il mio compagno di 
viaggio ‘signor Gianni Micoli Toscano, 
a visitare la nuova strada — ‘sarà 
compiuta per la fine di settembre — 
che: dalla Val Cellina mette nel'a Val 
‘Tramontina. Il progetto è del capitano 
Quintino Ronchi e il lavoro, sotto la 
sua direzione, fu compiuto dai bravi al- 
PARANANAAAA: 





VITO D’ASIO 

Esumi finali. — Presieduti dal 
signor. Liberale Loria, insegnante nelle 
scuole comunali di Pordenone, furono 
qui, nei giorni scorsi, tenuti gli esami 
finali, coi seguenti risultati : 

Classe II.a mista di Vito d’Asio, 
insegnante signor Zancani Vincenzo 
Presentati. 16, promossi 13: 

Classe TI.a mista di Anduins: Pre- 
sentati 17, promossi 7. È 
Classe [Ha mista di Casiacco, in- 

reverendo don Gio Batta 
: presentati 9, promossi 7. 
Classe HiLa mista di Pielungo, 
seguante sig. Marcuzzi Antonio : pre- 
sentati. 12, premossi 9. 

Classe IILa mista di S. Francesco: 
presentati 4, promossi 3, insegnante 
sig. Elvira Cattelan. Î 

Classe IIa mista di PertFruinz 
insegnante sig. Bennato Giuseppin: 
presenti 10, promossi 10. 

Scuola elementare superione « Re- 
gina Elena » di Vito-Anduins, inse- 
Quante sig. Pellegrini Domenico : pre- 
sentati all'esame di promozione' dalla 
V alla. VIN. 4; promossi: Fabrizi 
Daniele, Vecil Aurelio, Dalla IV alla 
V, presentati 21, promossi: Bultiani 
Sante, Ceconi Luigi, Indri Silvio, Mar- 
cuzzi, Pier Antonio, Marin. Giovanni, 
Peressutti G. Batta, Ortis Ernesto, 
Marin Massimo. 

iuola elementare superiore « Re- 
gina Margherita » di Pielungo, inse 
gnante- sig Menegon Benvenuto: e- 
same di. promozione dalla V alla VI 
inscritti: è presentati N, 1, approvato 
Marcuzzi Emilio. Esame di 

one:dalla IV alla V: presentati 23, 
promossi 20e cioè : Cedolin Demenica 
Bennato=Michelina, Marcuzzi Elena, 
De Stefano Emilia di Giovanni, Bla- 
rasin Luigi, Blarasin Giacomo, Bat- 
taia Mario, Ceconi Giovanni, Cedolin 
Giovanni-Perina, Cedolin-Minis Dome- 
nico;:Galante Giovanai, Guerra Pietro, 
Missana:Giacomo, Marcuzzi Giovanni, 
Peresson--Domenito, Peresson ‘ Luigi, 
Querini: Umberto; Zanier Luigi, Indri 
Fioravante, Zannier Luigi dì Pietro. 
Della:stessa.scuola superarono l'esame 
di:-maturità: in ‘Pordenoni 
laterina “di Mattia e Cedò) 





di: Domenico Ciga. 


‘Piazza de 


gabbioni ad aperture rete DI 


onaca Provinc 





dell'ottavo battaglione, La-strad: 
#a:da -Lediîs, per .forceila. Clautana 
rca 600 metri:a°1439: — forcella 
ritornare costeggiando il torrente 
Silisia ai cìrca 600.metri di prima: 
4800 metri di dislivello, tra salita .e 
discesa. Il tratto più.ripido sta im- 
imediatamente sotto “la forcella:..da 
Casavento (ra. 900 :cirea) alla Forca 
Ciaùtana : una muraglia che fu dovuta. 
supsrare a forza di zeta, qua soste- 
da muraglioni,. là scavate. nella 
roccia con le mine: di ben diciotto 
milà.colpi rintuonarono quelle, mon- 
tagrie rocciosé, deserte! Vi sonò pun 
dové cinque o sei ‘angoli delle zeta. si | 
oviappongonò così. che da qualunque 
di«essi vedi tutti gli: altri; vi sono 
dove si apre; -sott cornoda 
strada, un abisso che impressiona; dal 
braccio più alto, che‘percorre in tutta 
la sita lunghezza l'erto sperone monta- 
no(eredo sia una diramazione del:monte, 
Ricitume, la cai cima si eleva ad ol- 
tre 2060 metri), scorgi spasso la sot: 
tostinte.--vallatazi melie-sue-- prime: 
i appiè del monte. Tutta la strada, 
ale ha:passaggi-molto pittoreschi 
#:garattestici: la. Valdi Gere che si 
‘a alle basi dei monti Ciampons, 
i Sass, Pregaiane e Dosalp, tutti: 
:3.1870 e i.2060 metri; e l'altro 
‘piano abbastanza esteso-di Casavento: 
è'carrozzabile: giorni sono, l’egregio 
sindaco di Clautsi portò in carrozza alla 
forcella, invitato a colazione-dai tabo- 
i ufficali, amatissimi da quella pop: 
lazione per modo che; all'arrivo del bat- | 
taglione quest'anno, le campane suona: 


vanò a festa come per:il ritorno di cari] 
‘desiderati compaesani e il popolo era ad|:p 


uale spettacolo? si. gode, giunti’ 

ù! Due panorami meravigliosi. 
Verso la. valie del: Silisia, che ‘si 
sprofonda non meno - rapidamente di 
quella del. Cellina, tutta una fitta 
selva di monti e di colli: a sinistra, 
la:Gialina (1634) una cui rupe ha la 
figlra fantastica di aquila gigantesca 
appoll: e un'infinità di costoloni 
‘e di clivi e di lontani colli e di più 
lontani monti, fino.al; Canin, fino. al 
Mataiur ed al suo compagno insepa- 
rabile Km, fino al più.lontano Carso; 
ed a sinistra il monte Castello (1923 
metri) ed il Raut (2025) e il Rando-. 
lino... e cime a noi sconosciute, che 
sì sporgono quasi a’ curiosare’ tra 
un avvallamento e l’altro di quelle... 

Uno spettacolo. meraviglioso, indi» 
menticabile! È 
I Più ristretto è il panorama che. sì 
presenta verso la val Cettina: sebbené 
j angh’esso, di.effetto;stupendo: L'occhio. 
igi tende.dal. Monte delle_Fratte.e. 
| I. delle Pitte' al Ciampons e ai 
| contrafforti del Cione, e passando per 
la frattura apertasi.:dal «Celine vede 
Je due:.cime del :Barbano. che sem> 
brano- basse basse e la muraglia che 
chiude .la val Settimana-Cimoliana, 
mentre -al di là di esse spuntato al 
tre. vette più elevate, forse il lontano 
Borga (2228), forse talune ‘delle cime 
più elevate delle Prealpi Zoldane e 


Agordine. sea 
La fine a domani 


le 
| TOLMEZZO +‘: ” 


|  L'erellità. scientifica 


idel'd 
nel pubblicare le 
{interessanti ‘notizie biografiche del- 
{1 illustre: dott. Giovanni Gortani, che 
ionorò la: Carnia e il Friuli col suo 
| patriottismo @. con la, sua dottrina, 
esprimeva là speranza che il ricco 
patrimonio' scientifico lasciato da lui 
non devesse andare perduto per la 
Garnia;-della”quale ‘narra e documenta 
la storia, e ‘per il Friùli 
Ora quì a Tolmezzo dicesi che già 
la famiglia dell’illustre Estinto abbia 
ricevuto dalla ‘Germania e dall’ Au- 
stria (molto. probabilmente da qualchéè 
Accademia o da qualche Biblioteca) 
offerte d’ acquistare in:blocco tutto il 
ricco ‘e’ coordinatissimò: materiale rac- 
colto dalto Storico della Carnia. Bi- 
sognierebbé assòl: 
che quella preziosa raccolta, non esu- 
lasse dal nostro Friuli, dove potrà 
essere consultata: con vantaggio ; o i 
Comuni di: Arta: e Tolmezzo (come 
capoluogo, della Regione, questo), e 
la Biblioteca ‘con il oncorso 


Sepotta ii gioioso sulla strada... 
lassi 





tenessè bene ‘è gelòs: 
ogni cosa: Sì sia bene 
raccolte: di questo‘ gi 


meriti - di-domeni; 

faroiglie-bisognose:dei” feriti e dei ca- 
duti «in -guetra:ed: a-favore. delle i- 
stituzioni ‘locali di-beneficenza Comè 
vi ho scrifto_altre volte; uno dei nu- 
meri più interessati è Ja ‘grandiosa; 
pesca.con pito 2000. regali, di. va 5 

0 


fra cui ii i 
ì nostri Sovrani; 
destinato 
ii sopra indica: 
ovi saranno 
i: uno in. 


Pa 
Chievplis: trentadue chilo. per salire.| 
aa 


jamieftte trovar mbddj: 


Difatti; per ‘incarico 
perito cav. Giuseppa: Marchi 
pararido il relativo: progetti 
i je fissata” s 


taggio di ‘essere i 
poluogo,-a ‘duecento::0-pocò: 
tri' :softanità-d 


verno; 

‘ci-fa.regali:-sin tropp: 
la: scelta: 

militàre; 

tichè  possanò* aver 

'staniza ‘affrettato; perchè.) 

zione-d8l| 

prossimo: 


estali. Ci-sì:mise.a'l’opera,.:ci 
le; per: quest 


gerebbe. adi: Ampezzo;«1n 
che'sia Ja primadi'alt Di 
nostra Carnia, la quale-avrel 
gno di. almeno. altre. di 

una nel: Canale “di: 

Ciinale: di S.Pietr 

con. 1400. chilometri 
estensione’ e-con- 6000! 

potrebbe popolare:tutt 

di apprendisti; che: poi'di 

nei ‘singoli ‘paesi:le:loro: co 
Nè qui manca. la: mati i 
simil-genere‘di: lavor. 

Per la prima;;.ché,:rip 
rebbe quì; contribuirebbé 
iti Ampezzo; il: Governo" è: 
sine provinciale perilé: scuo) 
strali. Le pratiche'relativ 
buon. punto:;:così che: rion'si 


assetondetà.:conitutti i’inodi. 
dl sorgere: di-una-istituzione:<| 
vrebbe «fiorire ‘ed‘‘apportaré 


TREPPO GRANDE: 


Poteva scrivervene. prima; 
ci credevo, tanto il 
mì pareva incre pi 
insiste a raccontarlo -in'paese;.iV 
comunico anch'io. 


scorso, 


lo si narra) oltre far À 
rità nel pubblico, dimostra vié 
a quali criteri. s’inspirini 

che stanno ora al pote; 

grande impoòrtanza'fu oggetto di 
seduta, cioé, il Capitoato Medi 
in essa si stabilì « concordemètrite 
portare ‘la. somma ca. :4000.- lire, 
che verine' « regolarmente 
verbale dal nuovo .segretàri: 
vagni; A 
ognuni 

che sori,; 

loro case s’imbatteronòo 
‘siglieri i' quali, informati:‘delli 
[sione della Giuuta; trasécolaro: 
all’udite la ‘cifra di° i 
garono e scorgiurarono 

sori, a ridurre almeno 

L. 3500..I duè ‘assessori: 

fusi dell’ 


essi si-impara.ca ‘601 
mini. e- certe situazioni: 





oligono si ‘avveri:niell’ anno] "i 


po t impianto 
di una, Scuola;di.:piccole.indu: tiefo 


che -ancora‘neli prossimo. autunno! Ja 
scuola. possa. iniziare la: propria:vitari pr 
Ti locale:ègià: “designato:IlComtne {in 

à sibili: 


mmensi: 
vantaggi ‘alle nostre popolazioni. 


ppo; in 
la: segui 


dos 


. Aspeltiamo 
giustifichi...la... differenz: 
‘o | Che! nor sono: un' 'opini 

si possano. 


SACILE 0 -. 
Cavallerla::di 
2'Venerdì;16. 

cile; 4;aqua 


una: sezione: 
i cui 








I sog 
mio. Nell'arco superiore:della: porta 


* a 
‘rare. nella: modesta. officina. ‘del mec- 


=[canico-Luîgi Bulfon'a:-Farla un'inge- 


mosò congegno che, convenientemente 
‘adattato a ‘qualutigue eletta “pers 


del fempio sì leggé la:s50-! mette: durante -la' marcia il -cambio 


te ‘epigrafe 

Cesare: Zamolini.-spento 
‘bo: fatale = Mentre fi 
= Faceva. più 
Nome: -D' Talia -—- 

rime: Supplici.: Pri ni 
‘Alleore.9 e:30 giunge: un:plotone 

del 2;0-Reggimerito.. Fanteria: al: 
“Tnandodel: Tenente Scoppola:-Etrico 
: ‘&“quindi quasi subito un»: Squadrone 
‘del:12;0:' Reggimento Cavalleggeri di 


Crudamente d 
Gli-I 


rioni; Entrano in Chiesa tr. 
Fanteria: si schiera’ attorno al: grande: 
a val: 


di 


““Mentre-Ie-campane ancor: 
‘lentamente :l’:amipia: navata 
‘giunge un’ pietoso: corte: ‘C01 
‘muove alle‘lagrime:: il padre del'de- 
; i fratelli: Giuseppe; Lai Ù 


Combattenti e: 
dis: Presidetite'dell 
l''batteniti, Steffenato: Presidente Unione lg 
ianti Conibattenti Si 

lello 





‘per le 8000/6.€ 
ricevitore.del: Regis 
ii D'Ispetti Dazi: 
‘Riccardo, Rorizoni Amedeo ‘segretario 
di 6, il Olivo: vice! 


Stri-pae: 


[nostra - patriottica: popolazione 
‘agli alpini che ci lasciavano” 


‘anspi i 
‘pini partenti per: la' guerra. Questonda 
‘di patriotismo, creda, è: i 


[CODROIPO 


della moltiplica; si che: ‘riesce: facile 
‘superare’ pedalando qualunque salita; 
iano di altri sistemi. già esperi- 

i. u6po.:: ma, a. nostro pa- 


.|rere,:noù -sonio della‘praticità di quello 


preserita:.ilBulfòn'e per i n0- 
è -daaugurargi chel’ inven= 
qualche: casa:costrut: 


che 


tore trovi subi 


ltrice ‘che, rilevando il già chiesto:bre- 
vetto; dia allà geniale invenzione quel- 
Timpulso.-c) 


Salizzoal-Comando: del: Tenente: Cu: Zost i auguri ‘al bravo -Vigi, & 


81 merita. Frattanto; coi 
Ri tri 
ida’ queste colonne: un:plauso 

sero. per la ingegnosa-e-attiva.sua 
derosità. nel campo. della ‘meccanica. 


Ricorderete le: feste: ‘chela 
fece 


N 2î6 — MERGOLEDI 13'Agosto 
}PORDENONE 


“Wia duello. — 13. Questa mane, 
‘alle 6,30, nei pressi di Cordenons si 
battevano-alla sciabola i Tenenti del 
7 lancieri conte Pier Alessandrò 
Sforza e Francesco Scefarel'i. S° igno- 
tano i motivi dello scontro; ma la 
voce pubblica li suppone rutili. Erano; 
padrini:dello Sfprza i ‘Tenenti M 
gliardi e ‘Lamberti e dello Scofaf: 
relli i-Tenenti Grego e Brigo. Qu 
st ultimo:-fungeva da direttore di 
scontro. Vi assistevano i dottori 
pitano Mattia e sottotente Bortolazzi 
‘Al.terzo-assalto i duellanti si feriva- 
no:entrambi::. lo Sforza riportando 
una:scalfitura al braccio destro -e do 
Scofarelli-ùna ferita abbastanza pro- 
fonda-‘all'avambraccio pure destro. I 
due '‘ufficiali:si. sono riconciliati sul 
“terreno: 

“L'epilogo d’un articolo del 
‘Lavoratore ». — Una corrispon- 


“denza:da: Pordenone comparsa sul 


Il colonnello: degli alpini. ingraz a. 


«Lavoratore: Friulano» nel 4 cori 
biasimava ‘con acerbe parole il coi 
tegnò:di‘un ufficiale del 7, lancieri, il 
Teriente Cagni perchè nello spegni- 
‘mento: dell'incendio alla fabbica 
v iveva (secondo-il corrispon=' 
dente) usato ‘col pubblico modi arro- 
gantie-non':corretti. 
Il Tenente: Cagni, per essere in li- 
cenza; non potè leggere l'artitòlo in- 


jjcrimato:eaf:suo ritorno ‘qui, venerdì 


scorso; ‘venuto a conoscenza; dello 


scritto; si diede a ricercare chi fossè 


c«il“autore della corrispondenza. Risul: 


notizie: di: quanto 
tico ha fatto Paluzxa; 


bello € di ‘patr 
‘signore;-per gli ‘A. 


due 


‘combattenti 


tatogli essere -il sig. Gino -Rosso di 


:|qui; l'ufficiale nominò subito a-:suoî 


rappresentanti i Tenenti sig. Grego e 
‘Biego' per:avere nna soddisfazione. 
Il:sigrior: Rosso «avuta la-‘sfida la 
‘serà ‘del'‘12;:nominò..anch’ e; suoi 
nelle persone degli avvocati Giùsep) 
‘e:Pisenti” ‘Piero, - Questa: serà;* ‘nella 
riunione: dei: rappresentanti, quelli del 
‘Ross6: dichiararono che, avendo il Jorò 
‘rappresentato: ricevuto Ja-sfid; 
ilterminè::prescritto dal: Codice Ca- 





Comanilante: Alpi 


i Municipio è pregato di provvedere 
alla incolumità dei i 

= Questa sera, verso le:ore 

òvera: donna: camminando 


@ può rigraziare il muro, e -lelastis 
cità: delle sue gambe ‘se’ non ha ba 


tuto..il'naso 


‘per.-terra. ‘Altri 


Yalleresco, non ritenevano-di' dar corso! 
‘alla:vertenza. Tale dichiarazione non 
soddisfece il Tenente Cagni il quale; 
esta: sera,alle ‘ore 23, incontrato: 
osso in piazza Cavour,lo invitàva a 
ritrattare:le ingiurie rivoltegli:e avuta 


ritrattare:gli‘appioppava sul visò ù 


sonoro: schiaffo. Il Rosso all’atto.i 


provviso:‘tentò di reagire ma 


“faflontanò:-rivolgendo ‘al Cagni- l’ ep: 


teto di 
Il pubbl 
&-sulla‘pi n 
lP.inerescioso: epilogo. *.. s 
‘Partenza. di. trappn ‘per la 
Libia. = Domattina; Toi cano delle 
partiranno; perla Libia 25. i 


fliacco. 
i 


‘Albergo: Centrale si terrà: . 

nione promossa “dal’Comitato 'esecì 
tivo; per. ‘invitare: ‘alcuni cittadini a 
‘ostituire. il: “Corpo *musicale*bandi= 


‘lcerche senza però avere per ora esito 


‘scenza che i. cavalii:-furono rubati a 


risposta’ che-egli non intendeva-mulla/* 


idati: > 


4912 
COMEGLIANS 

Festa ai redu = Ieri a mez: 
zagiorno nella: sala dell'Albergo delle 
Alpi vi fu un banchett» di circa cin-; 
uanta coperti offerto a due giovani 
del comune reduci dalla ‘Tripolitania. 

Aleuni signori triestini che ogni 
anno vengono in questi paesi a villeg- 
giare hanno voluto prendere parte alla 
festa. 

Vi furono parecchi discorsi. 


FORNI DI SOTTO, 

Un disertore — 42. ll soldato del 
5,0 Genio (minatori) Mattioli. Gio. di 
Girgenti della classe 189% addetto ai 
lavori della Galleria del Passo della 
Morte, sabato sera per . insobordina- 
zione a un sottotenente veniva rin- 
chiuso in una camera: di sicurezza in 
attesa di giudizio. È 

Ieri mattina la camera fu trovata 
vuota, il soldato se l’era data a gambe ! 
Fu avvertito subito il brigadiere dei 
RR. Carabinieri. che estese pronte ri- 


positivo, ; 
PASIANO. DI PORDENONE 
Ladri di cavalli: disturbati. , 

(Per telefono ore 11); — 14. Questa 
mattina. alie..ore: 21/2-:nella casa di 
certo: Giovanni - Diana: di Visinule, 
ignoti.tentarono.:dì rubare la caretta. 
che «era riposta ‘nel.sottoportico. 

Il Diana sentito.rumote si affacciò 
alla finestra-turbando-i malintezionati 
che, lasciata. la carettasulla strada si 
diedero’ a.precipitosa' fuga. 

Proprio.a quell’ora: passò -per Cec- 
‘chini.-diPordenone:-una carrozza 2 
corsa sfrenata: montata:‘da due indi. 
vidui. sconosciuti, con--due cavalli a 
mano, Certo. questi: dovevano essere i 
compari che passando poi davanti la 
casa Diana. avrebbero:-attaccato uno 
dei cavalli.-alla .careitina già. prep 
rata, ma furono :a..tempo: disturbati. 

Da. tre giorni si vedevano girare 
per .il ‘comune’sconosciuti che col pr 

di: chiedere:1* elemosina. studi; 
vano le. abitazioni per: poter a° loro 
bell’agio :mettersi‘a-‘Javoro di notte. 

In-questo. momento vengo a cono- 


Corva; alcolono -del sig. Viezzi 
SACILE si . 
‘ Ritorno del richiamatl. 
13,.=-:‘Questoggi” provenienti da 
‘Bologna, coll’accelerato: delle 13.52, 
son ‘ritornati 43 bersaglieri richiamati 
‘appartenenti al se- 
a-/Bologna fra i. quali 
un. maresciallo 


‘Accompagnati 
i Mesto distretto 


‘eninero condo! 


Mandamento 

a troppo veloce di un automobile, 

cia sAngelo di Anton:o:cì anni, 2Idi 
linimento:cha uiter. tel co. 

‘Rossi ‘Gio! ifu:Angelo d'anni 

te -ililind smo-imputati:it’ primo. 

14=10.91 1 8pinse 

con pericolo 

responsabile 

i «In:s0-. 


‘di‘cont 
a'"COrsd. 6 
dei pass: 


comandati 


cavalier 
cadde 


di avversarie si 


[ere 
i 


‘ufficiale: ha costerh: 
conèscevano;: i» 


Il nemico disperso a cannonate | 


non 


In Bulgaria a gra 


voce di popolo: 


‘si reclama la guerra alla Turchia, 
Scaramuccie a Bengasi e. Trobruck. - 


Una ricognizione: assalita sda beduini 
li tenente Bermuceci nceis 
da una pilla-in fronte. 


Bengasi 18. — Verso le -.0) 
pattuglia di cavalleggeri Pi 
del tenente 


L’ ufficia 


fuoco-libi 


persti! Si [ 
feriti cadessero nelle.r:ani:dél nemico, 
Il povero. tenente: gi: i 
feriti sì 
trasportati all’espedal 
shrapnells. venivano 


furono . così 


sotto tenente -Bermicei:ca 1 
gasì, vonne.chiamato:duranite:l4 guer: 
ra dal.congedo: essendo: sottotenente 
di ‘cavalleria. di. comiplemento:.«ed'i- 
scritto ‘ai lancieri Genova:-Egli fu:ag: 
gato a Bengasi al:reparto:-Ussari 
Piacenza. .; Nell'ultimo: bollettino: 
egli. veniva;;nominato-sottotenente “ef- 
fettivo sempre: négli'-;Ussari ‘di Pia- 
céènza. 11 Bernucci un:mese:-tn:erasa 
Caserta essendo; venuto.alalla: Libia:in 
Italia in;licenza -per-infermità 

‘a-della-imorte del‘bravo 
ato:tutti quanti::Ja 


© nei ‘dintorai di *Tobruck 


«Romi:18.— Si ha-da'Tobruck::In 
iorni--fu.;notata: deli: Osserva: 
atorio:di: Tobrusk:muna'dett ivi 
del-nemico:: lun o] 
grafo:turco: che: congiunge ‘la. Cire- 
naica.con-il.confine Egiziano-ché: passa 
molte miglia -Jontano:da Tobruck 


questi 


la line 


La: batteria De; Cuocis: 


cenza 
n Bernucci si 
avviò oltre la Giuliana:per-un terreno 
solcato da dune e da avvallamenti:che 
rendono. facile -una sorpresi 
leggeri Piacenza pertanto son cautela 
procedevano, ma ad unt tratto:unim- 
provviso fuoco. di. fucileria» patti -di 
dietro una duna ed’ uria ‘raffica:di 
proiettili investì il piccolo :gruppo.:di 
le ‘che’ comandava 
primo' colpito da ima palla alla 
fronte. Due. soldati: ‘caddero. puri 
riti ma non: gravemente. I superstiti 
si ‘accirisero a rispondere. per. vendi- 
care i compagni caduti. is 
Intanto dalle dunè tutto intorno sor- 
gevano altri baraccani èd ‘una. fitta tu- 
cileria serosciav: 3 
terribile I beduini :sì-er: 
avere a che fare con in'humero esiguo 
accingevano ‘a-cit- 
cuirii, ma per. fortuna: dalla ridotta 
Castellaccio-eià siato. notato. Quanto 
si svolgeva tra le dune: I. carinonieri 
corsero ai pezzi larciarido..sul'gruppo. 
dei beduini. ùna gr: ti 


scaval- 


di|arrestati due bulgari che:.si 


momento 


iuola di shrap- 


cadavere;ed:i 
pietosamente 
amentre.: altri 
ciati «contro 


trà Yesistere il-Re Ferdinando all’ onda 
travolgente imperiosa: di' tutto: il‘po. 
polo clamante alla. guerra ? h 

‘ «Intanto questo fermento, questa in. 
dignazione bulgara continua ad aver 
espressione molto eloquente in atten. 
tati, odi 

Teri mattina alle 6 due. macchine 
infernali sono state trovate sulla strada 
ferrata della linea di Salonicco. Jeri 
stesso presso un ponte n. venticinque 
chilometri da: Salonieco.sono; sh 


a 


siano autori - dell’ attentato ; contr 
l'ufficio postale . ausiro-ufigarico;; «A 
Palanca, sulla frontiera tarca-monte- 
negrina, sarebbero .state. sequestiate 
una quarantina di-bombe. sia 
La situazione è oltremodo ..minac- 
ciosa. 3 ; Ta 
Ogni bulgaro vuole. Ja guerra. Ecco 
in proposito quanto ‘ci--dice un;nostro 
fonogramma sul ‘colossale : meeting::po- 
polare tenutosi ‘ieri a Sofia % 


> Nostri fonogrammi 
I popolo bulgaro vuole a-qurra 


contro la. Tufchis.. 

Ventimila bulgari inneggiano: all'Italia 

MILANO ‘di I giornali” di: questa 
mattina pubblicano particolari miòlto:in- 
leressanti sull'imponentissimo comixid is 
nuto ieri a Sofia per protestare. contro:i 
massacri di Kolsciana e per: chiedere ‘che 
la Bulgaria vendichi il sangue’ dei pito: 
[pri snartiri chiedendo alla Turchia le do- 
“i tvute soddisfazioni, dichiarando la guerra; 
iù caso di rifiuto: er 

Parteciparono al Comizio ben «venti 
mila persone. Luogo dî ririnione, la piari 
della Cattedrale. Imponentissimo lo spet 
tacolo di tutta giélla ‘ moltitiiline. ‘irr: 
quieta, che commentava con accenti ‘d'ira, 
e dî dolore î continvati e: sempre ‘tinpu»: 
niti eccidi di’ bulgari perpetrati dall’ 
diatissimo turco. Sopra le teste.passavano 
bandierò ‘multiformi,‘ avvolte 
una trentina, a 

‘Si formò: un-linghissimo conico, che 


accidenti sono occorsi nelle ser si La Fa 
cedentii ii n i ‘clel dova pre: 
«Volere che < i: fanciulli (ed ‘sidenza di' questa Società, lavora 


cata dispazzare questi:gruppi:dinè- 
mici dedi distruggere. la: -Hnéa'.:tel 








k qualche a ulto) non: ‘abbandonino le 


‘| prete 
i du 


eci sul marciapiede ‘sarebbe un 
ella razza di 


dere troppi 
“che: ivono:. dai 


i ggi: di > 
loro tutori; Essi si-mostrano provetti 
Anche nol «distruggere i: nidi, e ro 


ipiedi:della Madò: 
‘ad‘eseguire la mai 


Pcià; : principia 
\l'arciprete mon: 


isolati dei fili elet E nes- 
“doveri di civil 


inionie ai sacerdoti |‘ 


‘Pagani: ed‘altro 
Terminata 


jetela marcia |C 


‘gozi'si ‘chilisero: 
tadino,Il'sindaco.i “Ca 
«vanni ha indivizzato la seguente ‘let: 
’estinto :: 


‘denza, mella seduta di-sabi 
‘deliberato ‘di arogare-la: somma di 
(51° denéficio del locale Comitato Pro combattenti 
“ll e:tichiamati per onorare-la memoria del di 
‘Lei:figlio Zanolini Cesàre:'dBceduto nell 

‘spédale militare di Bengasi 

Tanto mi pregio partecipari 

“Giunta stessa che 


110covr-s: dggipervenutami, mi prega di 

rgerd alla: Famiglia: Zanolini:< sentite con 
‘dopliunse a-nome: dell’intiero 

‘elio adempio 11 pietoso uffici 

- li massima: osservanza, 

È .F.t0;Il: Sindaco” 

ci (00/0 Buri. 

A inoltissime sono ‘le.- lettere 

+ telegrammi:d: 

i Haquale:ne nn 

tite condoglia 


inciai la destinazione ‘pi 
spartito feri: : 


arie; Oppi 
ole a-raccogi 


«jabbandonate-al:-suolo, 


farle: dalle ‘arcate: di 
andarle :con-le ori 


‘ondoglianza: giunti |: +. 





tremente: per «preparare i festeggia: 
‘menti pier <il 1.0 Settembre: Intani 
la:soci 
di: vital ‘e-per domenica: alcuni soci 
tare la ‘società, ai festeggiamenti che 
si :svolgeranné ‘in quella: .città.in'.0t- 
‘casione: delle :corse:di li 


tiero ‘arrestati lle. ore 10.30: certi 
Paschini-Giliseppe di:Mariano-d”avni 
29, muratore, da. Cividale e. Manzini 
Gio Batta; fu Antonio, d’anni-52, da 
lo di Rosazzo, muratore, per ten= 
violazione della libertà-di lavoro. 

ro tradotti. a‘ queste carceri 
josizione dell’ autorità giudiziaria. 
‘accoglienze ni tratelli del- 
e |&: Questa: mattina. pro- 
iente da: Udine è arrivato fra noi 
‘Regg. fanteria: il quale si: reca 

in. Zuccola esi fe 
‘come il solito perle annuali 
La città-è imbandierata 
ie:prindipali sono «affissi: ma- 

la_ scritta ..W 1’ eser 





la Brigata R È 5 
3:42 ‘dioggi stesso ‘arriverà 


o Cosattini: 


è dà segni di rinascimento:e(' 


si.recheranno: a Oderzo,-a rappresen*|go; 


motivo. da - Conegliano ili 


anni:20 èguel:tal 

luglio: perchè si “era 

li ‘di -Goradins: Giovanni 

I Gionasio ‘e:imposseratosi di-un June 
ito it istrada minac- 


Ltrodoti 
iti via: ipnasi 
icoltello:col quale n: 
Fciava-$-passanti::.<" 

‘Deve:anche; rispatidere: il 

india ilaziaria croatro:Guigi;: L' imputato 
‘vino;nulla ricorda. Dopo: 
i ilomando “il minimo 


grafica turea:: ‘così fu-fatto. Con pochi: 
colpiben diretti:il fo.f i 
tuto''ed-’.tiri‘:verinero::: 

contro-i- muclei:fiemici “ch 
aggruppati intorno ‘ad‘ufi 

pa ..° [mica che-fungeva:da :tormba:di un 
Itraggio alla|tabile: arabo «morto durantesil:d 
bardamento:di:Mdaud,:+:: 


Irnemici -si:érano:riu; 


memorare. 


lodi. .e-favendo: 


ganini.Teodasco d’ anni 
io una; sera rincasando 
in -una macchinetta. ac- 
. E' com 
‘dannato.a 200 lire «di multa: perdonate. _ 
‘Questnante tedesco. prepotente. 
professione -caffettiere 
‘1878detenuto dal giorno 
‘corr. questusva vessatorla monte, . -- 
il ‘chiede:15giornid’arresto, il Pre- 
tore-più: anche: lo condinnò:@ giorni 6. 
Pi. Cosattini, > x 
‘Corre: troppo 1’ antomobi 
i Natale-d’anni-22 meccani: 
Bedon: Antonio 


ilohen-Edoardî 


DI È 
HP. Mi chiede it ‘im‘nimo delle pena. 
‘Nl-Pretore: dopo-la difesa dell avv, Driussi, 
eotdanna-in:solido gi'imputati' a 400 lire «di 
multa.spese-o-tasss-sentenzi 
Per perconze © 


Ò F i pi 

Udioe:percosso volontari: “et n° 

‘al: torace Petroccini.Al “cagionandogli 

per avere a0b- 
Ai 


con-.l'ave. 
‘narrano. esposto nel- 
atto d'impul ML 
JP ore 55 giorai 


di legge ed 


25: gior} 
lanniî--apese e 


fini 
‘eniezia ‘e Brugin 


dneccanico::alle 
i |-fc 





tasia:.La--fa 


a‘ stata'brusi 
tta-dal:‘tiro “della: batte: 
I-:salmodianti:-hanne 


fuggire:abbandonanido» Ja: 
defunto‘ parecchi cadaveri... 
) tticontro: 
un. gregge accompagnato ida arabi 
mati-e-camelliéri «provenienti ‘pro! 
bilmente: dall’:Egi 
il gregge:furono dispersi: 


Ieri ‘poi i tiri furo! 


gitto. La: 


vero.in un: profondo: vallorie 


La Stefani dirama: 
Laltr i 
lata: contro..il‘cantieré: del 1 


senza. produrre : 


“A” Zuara Jo stato & 


Liti come già da 
“delle ostilità; 
‘ao non 


generale furore 


|trasta: però :l 


n 
“lid escludere 
fica fatti io 


carovana: ed 


U 
“notte è stata.tirata. una. fu 


rono memmeno “8” vegli mmalati 
bambini nelleiculle. Furono "truppé ‘ti 
lari ‘turche ‘che eseguirono il ‘macello; 
1 Il sangue dei'nostri. fratelli ce. 
delle mostre screlle grida:vendottà » quirili: 
lascino da fiarie“i ‘passi‘diplomaticie 
si marci alla querra »: 3 À 
te:donne bulgare 
portano ‘bombe contro i turchi, 
VIENNA ‘18, — A quanto reca la 
«Bulgarische Vorrespondenz »' da Kiprdiliià 
una venditrice sessantenizo idi “carbone” fu 
fermata al'passaggio” del fiuims Vardar 
| dalle sentintlle. Visitando il sto costo, ile 
sentinelle trovarono due-bombe:;, ; 
Essa non rispose alla-domanda da chi 
avesse ricevute le dite “bombe; mai “saltò © 
fà. La poleia pro" 
‘. [cedette all''arresro. in'imassa di' brilgari; 
ma il voivoda Lessepp invitò «la: pol sia 
a rilasciare gli arrestati, ‘altrimenti ojli 
con.lè bande dei difitorni anebbe miinab: 
ciato In città. Le autorità rilasciaroità 


JUna: notizia che ia 
3 sembra: una flab: 
Uni'telegramma’ da: 
i19,.a. quelli ‘gior. 


Sofia, în data. 
“nali, dice» î da 3 ? 
Notizia pervenute da: Costantinopoli an». 
niwiciano che îlGoverno dureo cha -datdi 
ordine alla: ‘flottà di poriarsi davanti attà 
capitale, lasciaiido ‘poche “unità i 
‘danelti.:Seoorido ‘‘personé: bene: tn 

la Porta avrabbe preso queste dis; 

erchè le. potenze confini: 
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} possible fare ben 50000 cattolici, fra le 


3 putato Francesco Udvary, 
qualche anno fa dopo aver commessa 








‘ioizo e Rossi di nuovo in Africa. 


PORINO, 14. — Stamane è corsa la 
ove che prossimamente gli. aviatori cu- 
pito Moizo e Rossi partirano per la 
Guerra. IL capitano Moîzo recherà con 
se per le ricognizioni un aeroplano New- 
lato da 100 cavalli di forza, e che 
lare @ una velocità di 125 km, 





port dol 
ipotri pol 
lall’ora. 
La duchessa di Genova 
in condizioni disperate. 

STRESA, 13, Le condizioni della D.- 
chessa di Genova sono disperate. La cu- 
tastrofe è imminente. 

I professori Pescarolo e della Chiarn 


non abbandonano un momento il letto 


sono recati in Chiesa & pregare 
vamgiurare la catastrofe. L' infer- 
malgrado sia tanto aggravata, prega 
per 





pt 
figli e le dame di non accorar 


“onto SUO. 

H volto della Principessa è scarno, 
uultido, quasi lerreo, muore appena im - 
ercettibilimente, le labbra, mentre gli oe- 
chi rimangono sempre fissi nel punto di 
prima, E" lo stato preagonico. 

Verso le dieci, nella camera dell’ ayo- 
nivxante, entra un sacerdote. TL momento 
é solenne. 

IL sacerdote, dopo aver posato sul letto, 
un Crocefisso, si mette a pregare ; quindi 
colle dila tremanti unge la fronte, il 
pelto e i piedi della morente, e si ingi- 
nocchit. 

L'ultimo susramente è compiuto. 

Una rottura tra il Vaticano 
e la Russia? 

PARIGI, 14. — Nei ciréoli politici 
in relazione col Vaticano si parla insi- 

entemente di una possibile rottura di- 
piomatica sia la Russia e il Vaticano 
stesso La rottura sarebbe dovuto al fatto 
della politica invadente fatta dal Vati- 
cam ino questi tempi dell’ Impero ino- 

vita, politica în forza della quale fu 








popolazioni dell’ impero, 


Ex deputato ungherese truffatore 
che si arruola fra i Turchi 
contro 1 Italia. 
VIENNA. 13, — I «Neues Wiener 
‘agblatt» ha da Budapest: L'ex-de- 
fuggito 


varie trulte era andato a stabilirsi in 


Sun sobborgo di Budapest come ri- 


trattista. Poi passò nell’Asia Minore, 


idove fu arrestato, a Smirne, dalla po» 
È lizia turca L'autorità ungherese avviò 


le patriche per l'estradizione, ma non 
riuscì ad ottenerla. Ora è giunta a 
Budapest la notizia che l’Udvary, come 
ex ufliciale degli usseri, ha offerto i 
suoi servizi:al:comando dell esercito 
turco in Tripolitania, il quale Hi ha 
anche accettati. L'Udvary sarebbe già 
in viaggio per la ‘Tripolitania. 
Congresso di alpinisti ed escursionisti 
proibito nel Trentino 

TRENTO 16. — Jeri pervenne alla 
Società degli alpinisti un decreto che 
proibisce il congresso annuale estivo, 
il 25 corrente sullo spiazzo di Ren- 
dena, Furono proibite pure le ascen- 
sioni alpine che dovevano seguire 
Jopo il congresso, La decisione non 

motivata ; si ritiene che la proibi 
jone sia temporane? edebba estendersi 
anche a gitanti privati, finelè durano 
e manovre militari che in quell’e- 
poca si faranno nelle Giudicarie. 


Il catastrofico terremote. 


Costantinopoli, 13. L'estensione della 
catastrofe causata dal terremoto è 
molto maggiore di quanto si seppe 
finora. Giornalmente arrivano piro- 
wafi con morti e feriti a Custantino- 
soli. Sul monte del profeta Elia si è 
iperto un cratere che erutta fiamme. 
Anche da altri monti si segnalano 
fenomeni vulcanici. Le scosse si ri- 
peter: no tutti questi giorni. 

Si calcola che. il numero dei morti 
non'sia inferiore ai tremila; quello 
dei feriti, ancora maggiore. Da quanto 
ri pnò calcolare finora, circa 60.000 
persone sono senza fetto. 


Da una disgrazia all’ altra. 


Bochum 13. — Tersera mentre un 
tram con un rimorchio scendeva una 
china, il freno non funzionando, il 
motore previpitò andando a sfasciarsi 
contro un’ osteria. Îl rimorchio stae- 

‘atosi, entrò in un negozio dirimpetto. 
Tre persone furono mortalmente, settà 
gravemente e dieci leggermente 
ferite. Il'tram era occupato da gente 

ie ritornava dai funerali alle vittime 
«lella catastrofe mineraria di Gohrde. 


La scomparsa di un grande artista 


Teri, a:Parigi, è morto Giulia Mas- 
senet, V’'inisigne compositore musicale 
cui si deve i) gentile. capolavoro della | 
« Manon ». Altre opeee sue di grido : 
« Re di Lahore », « Erodiade», « Wer- 
therp, « Cenerentola », «Don Chi. 
siotte >, «Il giullare di Ni.tre Dame », 
ecc. Lascia tre opere: “« Panurgio ». 
che sarà quanto prima rappresentato 
@ Parigi; « Cleopatra » in cinque atti, 
“ Amadigi », in. quattro. 

Giulio Massenet erà nato il 12 msggio 

1842 a ‘Saint Etienne. Da qualche 
tempo soffriva di canero. Morì perattre 
improvvisamente, senza i soccorsi della 
moglie e della figlia che si trovavano 
in campagna, dov'egli le aveva lasciate 
il giorno prima. 











“[tempo a Cividale pel campo) cosichè 





[continuerà fino a) 22 incluso, trascor- 


Cronaca Cittadina 


La partenza di altri soldati Unione  Velocipedistica Dai: 


mese. — Ieri sera fu tenuta ! assem- 
pel teatro della guerra blea generale dei soci dell’ Unione Ve- 
' Altri 58 soldati sono partiti sta- 


locipidi tica Udinese, nella propria 
mane ale 8.20 per Tripoli : 32 del 2.0 


sede»; Albergo ai Telegrafo. N 
fanteria e 21 del 13 Monferrato. Sa- Draziodeva Il «le» ‘Augusto Lozza, [1 
ranno tutti aueregati alla Sanità in 


che dopo aver fatta una chiard ed e- 
sauriente relazione morale, diede let- 
qualità di conducenti e di porta fe- 
riti. Fino a Napoli li accompagna il 


tura del Bilancio consuntivo del quale, 
tenente dei cavalieggeri sig. Gatneri. 


si è potuto, rilevare la splendida si-| 
tuazione patrimoniale, ed il regolare 

La partenza non conosciuta alla 
cittadinanza è avvenuta senza il sa- 


Svolgimento delia parte 
U tutto approvato 
luto fraterno che Udine ha sempre ad unanimità E fu pure approvato 
portato ai soldati che sono partiti per un voto di plauso al presidente sig. 
la guerra. Mancava per di più la Ver, per l'opera attiva e disinte- 
banda militare, stamane, (si è recata ressata, che volle sempre dare per il 
con il reggimento stamattina per ineremento dell’ associ: 

port ciclistico in particolare. 

Passati alla nomina delle carichi 
sociali, a maggioranza di voti riusci- 
rono eletti: a Presidente: Augusto 
Verza rielezione; a Consiglieri: Bar- 
bieri Aurelio, Cosmi Giuseppe, ‘Marco 
Bruno, Cosattini Enzo, Cera e Fer- 
rari; a Revisori, Doretti Emilio. 

Ai podisti triulani. — Il Cir- 
colo Sporiivo Olimpia di Trieste ban- 
disce per domenica 25 corr. nel campo 
sportivo di Montebello, tre gare po: 
capitani. dott. Agringlioni snintanto ditiche internazionali. La prima, Ma: 
maggiore in prima e Serafini del 2.0, 49 (50 giri pista) tempo massimo ore 


MEI vap'tani e tenenti del Monfer- 1; la seconda corsa d'ricoraggiamento 


Nell'attesa della partenza i soldati Oi 5 {ia gii di piva) temo nse 
ciro Pi ; Ta i simo minuti 15; la terza, gara di 
s05 estrini e cantavano allegra» mareia, libera a' tutti, chilometri -6 
mente Aedio mia bella aldio, che l'ar- (95 giri di pista) tempo massimo mi- 
mata se ne va ee. L'inno a Tripoli, Sito: PA le tre are vi saranno: 
Morosa mia non piangere ecc. Si mo: 


E c i hO premi consistenti in coppe, medaglie 
Atravano tutti di uno spirito lietis- d'oro, vermeit ed argento, accompa 
ro È gnate' “da diploma. Le inscrizioni ‘sì 
Quelli di fanteria portarono sul ber- 
9 î OL È ricevono nella sede sociale del C;:S. 
retto ciascuno uni bandierina trico- Olimpia,:via dell'Istituto 15. - 
loro regalata con gli altri soliti doni Vite È è 
dal signor LAO CONI. Nozze d’argento. — [1 25.0 anni- 
la sig mor Comitato di È 5 . “| 
se stimattina Versario del sig. Donato Provvisionato 
i rina. vallezgeri non ave- È della sua gentile signora, fu festeg- 


vano ricevuto niente perchè il sig. 
Zilli non sapeva nulla della partenza 
non essendone stato 
rinmo che altra volta (e 
nda quests) sor abbianoa verificarsi , 
più, simili. ificonvenienti. | Si ivattura un braccio 
Alcuni minuti prima che il treno; Ieri alle23, l° agento d’affari sig. 
per Venezia. parti quello per Cividale.‘ G. B. Fantuz 50 anni nato a 
ko di esso trovavansi alcuni soldati: Rosa Morlenese è “oniciliato in via 
addetti agli uffici che andavano aliAquileia ‘n. 68, ricorreva all’ ospedale. 
campo. Fra i partenti per la guerra? Îl dott. Paravidino gli riscontrò la | 








amministrat 


neanche all'ultimo momento le note 
squillanti della marcia reale e degli 
inni patriotici hanno potuto avvertire 
i cittadini che altri militari s° avvia- 
vano alla stazione diretti sui campi, 
ove si combatte per l'Italia. 

Si sono mossi dalla caserma silen= 
ziosamente accompagnati da parecchi 
ufliciati. Alfa stazione notammo il co- 
lonnello e tenente colonnello del 43 
Monfesrato Vercellana e Neirone, il 
maggiore del 2.0 fanteria Roversi, i 




















Zilli che pet 





auguri, ai quali aggiungiamo i nostri 
cordialissimi. 


e i partenti per le manovre ci fu uno frattura del capo articolare dell’o 
scambio vivace è cordiale «ti e lo fece ricoverare 
festosi e di auguri. nella sala 105. 

Ale 8.20 in orario il treno per Ve-] Ii sig. Fantuzzi, narrò che mezz’ ora | 
nezia si mosse. 1 soldati agitandoiprima in via Aquileia, mentre rinca- 
berfetti e fazzoletti salutavano gli uf-!sava sdrucciolò cadendo in malo modo i 
ficiali e lo scarso pubblico. Scompar. sul braccio sinistro. $ 
vero lontano e l'eco giunse Viva ilj Causa della caduta fu una buccia 
20 fanteria, viva il 13 Monferrato. di anguria su cui egli pose i piede. 


vrà per 
1 congedati della classe gg-|N° avrà per un mese. » 
; Grande festa nella grotta di Adelaberg 
Si aspettava per oggi un secondo 


— Giovedì 15 corr. avrà luogo nella celebre 
scaglione di congedati dalla classetdi grotta d: Adelsberg una grandios illumi- 
89, aggregati al 79.0 reggimento, e|mszione congiunta a concerti, ballo eco. Per 
enmbaîttenti in Africa. Ne arrivarono 


tale Coccma: ne verranno Ricivati del troni 
speciali a mettà prezzo tani ume, Lu- 
solo quattro alle 3,20, gli altri e sono 

molti, si fermarono a Verona, ove a- 


biana e Farois' La testa in quel meraviglioso 

mondo sotterraneo principiera alte pre pom. 

vi eon qualungue tempo. L' ingreso alla. grotta 

vrigno ie ongedo, ‘e verranno pindi ine per quel giorno ridotto a Corone 2 per 
Quelli di stanza in città che non 

furono in guerra, ammontano a .cirea 


‘ogni singola persona. 
Scuole professionali, — Ecco un elenco 
trecento Stamane sono incominciate 
le operazioni preliminari per il con- 


di benefattori della Scuola : Camera di Com- 
gedo. 


mercio L. 50; siguora Giuseppina Someda 
Orter, in morto della sun core madre, L. i 

E stata effe ‘ttuata la consegna dei 
fucili 


una signora 20; avv. G. Ca sutti in 
Domani mattina ognuno riceverà dal 


della signora Anna Someda 2; sig. M 
tronio in-morte di Ml. Olemengici 

comitato cittadino L. 40, mentre 05 

loro che combatterono r' 


Giuseppe Gasparutti iu morte della sen amate 
Ai forti del 


Ballarin Antonio in morte di 
Liotossu l'ietro i. 

per rientrare in seno alle loro fami» 

glie, ilopo aver servito la patria per 

nove mesì vada la riconoscenza del 

paese. 

Concittadino 

bia. — Ii nostro 

nomo Marco Vio, chiar 

nistero dei Lavori pubbli 

cherà fra giorni nella Libia, e preci 

samente a Macabe presso quell'uffi.:i0 

del Genio Civi e. Congratulazioni per 

per l'invito ed augur 

Pro fletta aerea. — Riporto 

L. 2237895. — Comune di Arba L 20 

— Comune di Pravislomini L. 2 

Ruccolte nel Comune di Bicinicco 

L. 7341 — Raccolte nl comune di 

Colraipo L. 283.50, 

Totale i. 2271486 

Escrizione alla seuola e Fami. 

glia — É' aperta una nuova iscri- 

zione all'E-lucatorio. Scuola e Fami- 

glia che  comincierà il 22 agosto e 


saluti mero sinistro, 


ANA 


«La maschera nera 


di Hi Lafon è il titolo del nuovo ro- 
manzo che stiamo per offrire ai let- 
tori. L’ emozionante. « I sette 

è alla sua ultima puntata. Subito dopo 
comincieremo fa pubblicazione di 


La maschera nera 


Dali titolo il più delle volte si pre- 
sume dell’ opera. 

Essn è quasi Îa sintesi che riassume 
il carattere, la fisionomia del lavoro e 
Ja presenta.alla curiosità dei lettori. 

Nessun miglior titolo pertanto po- 
trehbe dare con più forza, con una 
maggior penetrazione, il valore del 
nuovo romanzo, di cui comincieremo 
giovedì la pubblicazione. 


La maschera nera. 
dice di per sè qualche cosa di tetro, 
di misterioso, di fantastico. Dice un 
mondo di passioni travolgenti, fero i, 
cui s'intrecciano però anime nobili, 
virtù elevate, Dice... ma sia: noi 
che nou vogliamo dirne di più. Le 
nostre lettrici è i lettori, so vogliono 
leggere un romanzo affascinante, ap- 
passionante, leggano 


ba maschera nera 
ANIA 


DA GORIZIA { 

Décesso.e beneficenza. — Dopo 
lunghe sofferenze è morto l’ on. signor 
Arturo Frantz. Aveva appartenuto al 
patrio Consiglio per il triennio 1904- 
1906; vi era stato. rieletto nel 1909 e 
vi sedeva tuttavia, Era appassionato 
collezionista di oggetti d'arte antica 
e moderna, pure una vistosa sostanza. 
Oggi, martedi, gli furono tributati 
solenni onoranze funebri. 

La famiglia, per enorarne la me- 
moria, ha elargito : cor. 300 alia Lega 
Nazionale, cor... 1000 ad un fanciuilo 
dell’ Istituto degli abbandonati sche 
sarà designato dalla ‘famiglia; cor 
200, al civico Istituto degli -abbando- 
Offerte all' fstitato Tomadini, il siguor Gia-j xa 500 al fondo pro 
geo gine ae Pa pre ;.cor. 500 al fondo doi 
Rita ott alla Colonia alpina, in morto. Riva] civici. pompieri; cor. 300 al Convitto 
D. Giuseppe e figlio Mario Anna e Giuseppe friulano ;:cor. 200 alla Pia Casa di 
Seitz L. 5, Lorenzo Morelli 2. ricoverò. cor. 200 - all’Orfanotrofio 

Otforca alt Asilo not'ucno in morte Riva] Contavallé: cor. 200 all' Asilo di San 

cnpe ; Teresa Qurincîgh l».2 Giuseppe, eco. 200 al fondo i tangi- (1 

I le di beneficenza. 

















so il qual termine non sarà accolta 
alcun’altra domanda. 

Saranno ammessi fanciulli e fan- 
ciulle dai sette si dodici anni, i cui 
genitori per constatate ragioni di mi 
serabilità non possono ‘assisterlì e 
gorvegliarli. 
Le iscrizioni si riceveranno dalla 
direttrice nei giorni stabiliti dalie ore 
8 alle 14 in un'aula della seuola ele- 
mentare di S. Domenico. 

Bi azione di servizio nl 
tramvia Udine $. Daniele — In 
causa dei lavori di costruzione del 
miovo fognone municipale a porta 
Grazzano, nei giorni di sabato 17 do. 
18 è lunedì 19 andatite, la cir- 
colazione dei treni della linea S. Da» 
niele sarà limitato alla stazione di 
Udine P. Gemona ed i} servizio merci 
di Udine ferrovia resterà sospeso. 


Beneficenza. 





alla Cucina Popolare in morte Pietro: 








0. Udi 


giata ‘con una cena alla. quale parte- giiopedia adiominale : 
issimi d 


i { saentramenti, pinguedi 
miaco e dell'intestino, rene mobile. 


cen Gabinetto: i 


RN. 226 — MERCOLEDI 12 Agosto 18 im 


‘ Esnnofele timedio sicuro control. 
«lintezione ì 
Mi 


inalarica Felice Bisleri e 
1, e 


Domenica DA Ceno perio. ILE. 
NARNIA 


ANNO ESA 0: 


Istituto di primo ordine — Sede splendida 
‘è Salubei ita ‘compagna — Bagni 
- Prattamento ottimo e cure 

di famiglia — Scuole interne e pubbliche Ele- 
mevtari e Medie — Assistenza assiduo negli | 
— Corsi necelerati. per riguadagnore 
perduti — Risultati scolastici sempre ot- 


timi — Chiedere programmi alla 


Direzione 


Tenente Col. eno, L. Zacchi e 
prof. Dott. G: Brotto 


BIGLIARDO 


È ; Completo in buonissimo 


stato, vendesi d’occasione. 

; Per tratfattive rivolgersi al: |" 
la. ditta Acchilie Bianchi 
deposito pianoforti, Via Miaz-|f 
zini N. 3 


ti . 


quarantenne, diplomato contabile, es- 
pertissimo a 
dente principali Jingue, disponibile 
prontamente. 


imministratore, corrispon- 


Rivolgersi all'Agenzia A. Manzoni 
une. 


ERNIE 


Dott. G. SIGURINI 


Specialista 
Malattie stomaco - intestino - esaurimenti 
Rappresentanza apparecehi perfezionati "1 
celebri cinti Dotto‘ 
in anatomici senza molle per ERNTE 
Ventriere di qualità superiore per puerperto- 
ini, ‘abbassamenti dello sto- 





Catalogo a richiesta 


Riceve ogni giorno dulle 11 alle {4. (Pre- 


avvisato anche in altre ore). 


Via Grazzano 22 - Udine - Tel. 4,34 |: 


Casa di Cura 
per le malattie di 


"NASO - GOLA 
ORECCHIO 


 d8l Dott Cav. ZAPPAROLI 


Specialista 
approvate con decreto della R. Praottura 
3 Udine - Via Aquileia 86 
‘Vinite tutti .i giorni 
Camera gratuite: per malati pover! 
— Telefono 317 — 


Corredi da Sposa 


e“da Casa 


Biancheria elegante per Siguora 


Premiata con diploma d'onore 


Costui Nano -Bloues 


«LL. MARCHI 
Udine - Piazza V.-E. 4 - Udine 





Malattie: della bocca 


e. dei denti 


Dott. ERMINIO GLONEERO 


Medley - Chirurgo — Dentista 
dell’ «Ecole Dentalre » di parigi. 


Estiazione senza dolore — Denti 
artificiali — Dentiere in oro e 
cauciù.— Otturazioni in cemento, 
oro, porcellana — Raddrizzamenti 
Corone; lavori a Poùte. 
.... Riceve dalle 9 - 12-alle 14 - 18°, 
Udine. - Via della-Posta N. 36 fo 
Telefono 2,52 


Gasa di cura . 


per 


MALATTIE NERVOSE 


Trattamento speciale delle 
psiconevrosi (nevrastenia, i- 
sterismo):-6 “delle malattie 
funzionali dello ‘stomaco e. 
dell’intestinò;: 


Domenico Calligaris 
f.Giuseppe Cailigaris 


te: di neuropatologia 
tà di Roma. 


Francesco:-Gogolo 


Via Sogn N. 


»leatisa della:grande -potenza"de 


|| tornato din ‘bel ‘rosso .vivo e fluido; noor 

















fea i chimici;-la Questione 50:Ì :c01 

nici, vegetali e. animali, composti: di: ctirbo: : malattie, anche c 

nio, d'idrogeno, e di. ossigeno, ‘’egntengano incurabili. 

questi tre elementi già combinati chimica- atriti, n 

mente fra:di-loro, in-ossido: di carbonio, a- “sian :quelle: menti (i 

nidride carbonica -ed:-f0qua, ojipure sein essi : quelle. date. 

corpi composti .i. tre-elementi signo chimica» ‘fisama ‘poimonari 

mente liberi, tenuti in: sesto fra 1oro soltanto le-nefriti;-il-diabe: 

da forze fisiche, forze:di cristal = ine. Il ‘@ la. ‘conseguente’ peritoni 

chimico analizzando‘. vari corpi, li. detom- tica, lelealcolosi renale. shati 

pone ne estrae separati-i tre ai» “il“eolèra: atesso:(1);:le malati 

che ne-misurà: la proporzione; “da ciò ‘organico arterioseierosi; gatti 

non può assurgere a: stabilire. in quale‘stato,  matismi e ‘perfino: molte it 

fisico 0 chimico, essi ‘esistessero: precedente- ‘chiche‘e"l’:epilessi 

menté nél corpo decomposto. Anéhé'l’illuatre “cav: Brancaleone; 

prof. leilio. Guarreschi, dell'Università: di, Tò-:.trica..della ‘Univeri tdi 

rino, nel suo-ultimo:trattafo, espone laqui-. tor Bertonelli di-Zignago:(She 

stione e le:ragioni:ché. stanno ‘pro e.contro -’ Non Sembri ciò paradossale; ‘pose 

le due ipotesi, senza: Tizolvere la ione: ‘plicemente vero ‘ed: è'anichié: Bi 
È Bpiogabile;:2' difatti imme. 

‘scliola;; medici; è 


tifi 


fl geneiele Cufnaro;che:[l ingmbro e apo” 
rimentatore della. .commissione: permanente: sano ;.non:..è 

iva per lo studio: degli esplosivi, ti» ‘nessima: malattia: 

solve:la dibattutà questione; applicandovi i “ha sano, cioè: 

‘idettaimi della: termo:ohimica:. Nel: 

l'ossido: di, carbonio, :e'‘di ‘pi 

bonica, e inolto di più:ancora: 

tuppano grandi: quantità. di‘eniore, che son |cie:s..i' 

‘odetini-e-|ehe: I 

Il'genarale:pensò:che | niso: ri 

se l’ossido‘e l’anidridé di. carbonio 6;1'acqua {guarire ‘le: pi 

fossero già formati nei «corpi. otgi me-={ malattie... 

scolando -questi.coi-sali ‘nitrati, ;0 -clorati 0 {altro paese: civile-si.: 

perclorati visati pirotecnica: non: pi ‘colebre:d0 

dero: formati esplosivi, e. che. tre] della disemia ‘(malati 

‘elementi fossero chimicamente ‘libe: a- {tribuisce ‘appuato:la' causa di tut 
rero associati: per: formar:l'ossido; l'anidride [‘tie;-psicò:introdotto;-e. luppato:: 
e l'acqua, avrebbero sviluppato molto: calore | regime esse; inteso con vlt 
e molta quantità di guy ‘aarebbero avute |ziori, ‘abitudini 6c0:,. È 

.| forti: esplosi: 

corpi” organi 

|.gono: i-loro elementi tiberi chimicamente. La; 
quistione e:.la:sus soluzione::per:lorò stesse. litico:del'doti 


splosivi nitro-composti 


di 1 
‘ma: nongempii i 
;Lalimenn,; è.) 


‘+ron:-avrebbero  che-una ‘importanza. pura- |t0.-semfire; 8 tosto. colla 


quiente scientificà,.speculativa.;-Ma'il: génorale!! retta;-intensadel'gri 
Stesso‘ essonito malato :grave:-di: tifo, pensò il suo. Liquor Hele 
che forse ingerendo. ur comiposto inolto ricco |. Parece 
d’idfogeno e: igeno,  aviebbie::prodotto "acoperta. I 
nell'organismo: colla digest'one: del. composto, “non ‘a .torto, E” 
{o:sviluppo di graudé:quantità:di :culore e. tica: fondata'sull 
ingieme di ‘ossigoro: a'lo stato: :mascente,-©: termochimi 
cioò avrebbe. ottenuto. tri: potentissimo;anti» ..... Le. pilioli 
settieo,. forse. atto.a- guarirlo; naro, che.egi 

E! egli scelse a ciò:l’.aci4o’ tricani Mitico, da lunga.anemia ri 
che egli aveva:trovato:in:molti frutti‘quando ‘e-conse; te‘gra. 
500 peo! alla PIStIRAzIONEI ‘sele! nella: poste: di. 0%) 


bietole. bianche da; Ficoheroi ‘e:in‘quelle’rosse, fosfati 
nel ribes, nelle: Susine,:: nei;malli:.di' molti 
îrutti, nei cadri, nell'ava: spiùa; delle ‘ilie- loro: ‘afsimilazi 
ge nelle melagrane; edo. Se sparò! 200 cemsrvi grilen 
gr. sotto forma di. sali solubili: r ite 
che scioise.in:die litri 
mo litro.in circa ‘mezza-orò;; 
scomparsa, la lingua’ -fattagi! Du li 
famo. violenta: si ‘era’ manifestata. 
la guarigione imnediata:Il' secondo litro: servi: rate: di 
per meglio rafforzatla. Essendo'ègli da molti sur tuentedell’organi: 
ni affetto da.arteriosclerosi,; osservò. puro. e; prof:;comm:: Cai 
le più gravi manifest: di questa: inioa generale medi 
tenuta: allora.-incurabité,:‘ dardiopatma::con:-volle-gentilmente, 
frequenti svenimenti,:gravi' vertigini, Detrite a’ buoni. risultati: avatini 
gonfiore agli arti si erano di.molto:attenuate' per la sua.cliei 
per cui volle provare:una:dura regolare. Be- renza parrebbt 
vendo circa 400 grimini ‘per.giorno,:in: tre. deil’illustre. 
volte una soluzione ‘acquen ‘dello .stesio’ ri 
medio al titolo del 10:per.cento,.-in chi 
dici giorni -ottenne.la. ‘completa. ‘guarigione: . Adelaide ‘di. T; È 
Il suo sangue: dapprima: nero:6 dento:-6, Un IO altre stelle; spo 3, praSIn 
schioso, ricco di :acidò urico edi :-urati;- 


volé; come d'un giovane ‘di -venti:-anni di Pa da po 
‘busto .e sano”. prio. d’aeido:urico.-e:di;nrati.. materie lassati, 
Egli avevà trovato. il: vero rimedio ‘contro la: ‘chezze più datindte, 
diatasi urica, assolutamente innocuo al‘‘éon- tere disinfettante 
trario. di ntmerosi:preparati:a/base:di'lodio ‘Le.anemie;:1 
recatici dalla farmacologia: ‘tedesca‘e' tanto belli ad ogi 
usati ora sotto: varie: forme: clie.agiscono per- lole Hals È : 
corrosione, ‘d'struggendo':le cellule :'è.nattral- con esse combattuti'mbeglio:clie' con. qualsiasi 
mente quelo sane piuttosto che: quelle mzlate, altra cura finora notà: 
rerchè queste. troaamodelle :sostanzà 6teroge- provvidenza peri bi 
neé ‘che le inquinano una;difegàcontro:late 6 per. tutte le. personé; plicato, 
tacco dello jodio, mentre: le:cellule sane De so' ‘età, sia perno! zi 
no provviste e' rimangono senza difesi muito a gravi: ‘mai Ù 
Dopo questi risultati ‘e: parecchi.‘ aitri-‘601 i 
simili sn parenti 6° afidi, il. generale: Co 
naro atthiò il suo. rimedio (che. chiamò: al (1) 2 
latina Liquor Halsen,:acrostico della‘ frase ell’ Università: di "Nvaol 
che lo curaterizza : Hoc Aureum Laquor::Sa- cuor Halsen; grami 
lus Est Nostra) a tecnici ed'a-clinici ‘clie' per qua; guarito Xutti'3colerosi: e 
sua proposta Jo sperimentarono «anche in ‘presentati -anéi Ù 
molte altre malattie infettive ed..i quelle Fase asfittica 

















“ma .con. risol 
ris: — Voi siéte-stai 
ettére“un'dopi Î 
io, perché sapevate comè.il' va 
‘ouirienay: avesse fatto q 


‘forse sit Bernardo: Eyton, l'ora dell''espia--: 
sapere zioni 


testamento dell ‘estinto, 


nuovo Verso” 
liabolico, “proseguì: 
diinque- ‘ammettere 


Bl 
ge nte: posti ad’ effetto; non 
tannio: valso un bel-nulla:-Per laxtra- 
scuraniza- di un: 8010. Anisignificante par- 
ticolare: cioè per ‘non'aver voi pensato 
di ‘nascondere: sufficientemente lavo» 
‘stra identità. nei Tapporti che avete 
on Curtis,: ifopo: ‘un’opera te> 
‘paziente potel:scoprire' chi‘era 
quell'uomo:: che. voleva. assumere:16” 
sémbianze di -mr.-Courtenay.:.Ed-ora 


venuta: "io devo denunciai 
‘devo: mandarvi alla-forca perchè eta 


}{g:-indegno: della. clemenza. umana; siete 


indegno: dell’umana società; -Tù “ogni 
impo: gli issassini Danno paga 
la; propria vira: la doro colpa:; tali 


fedi voli. 


Quelle parole ‘piccisto tanta- 
- neamenite il loro.-effetto 


barcolid; mei re guardava 


faccia parvero d’ un tratto paralizzati, 
dichò fu ificapaee di chiuder la bocca, 
in's0rdo gorguglio gli salì alla gola, 
agitò-le=mani nell'aria e cadde stra- 
mazzoni al suoio. 

Subito ii appressai al disgraziato, 
“gli sbottonai il colletto, cercando di 
sollevargli il capo da terra, D'un tratto 
Puomo*diede uno* scossone e più non 

mosse. 

Egli era sfuggito alla giustizia degli 
domini. 

I È ali nel domani, annunziavano 

‘col: più: vivo dolore » l'improvvisa 
iorte»per- sincope del più’ grande 
medico-che vantasse )° Inghilterra: 


Tre anni sono * passati "dopo quella 
imemioranda sera. 
Voi; lettor mio, sareste forse cu- 
Toso sapere se sonu riuscito ad 
quella condotta che formava 
jo-ideale, ‘non°è vero:? Ebbene sì, 
vi:sono. riuscito. E quel'ché più im- 
‘porta;si: 
«moglie; dolce, affezionata -e . devota; 
Pidol iutto. il paese. Tutta la. so- 
st Courtenay, è nostra. Ma 


e ho in Adriana una: 


nei Leicostershire. Non oso dir di pi 
‘perchè Adhi: vuole: nascondere al 
mondo la nostra residenza, non br 
mando ‘elia di‘vederci: segnati ‘a dito 
per le nostre «dolorose traversie. 

Arnaldo Jevons continuo a commer- 
ciare in thè ed'ha scérvellarsi intor- 
“no a delitti misteriosi. Sebbene o- 
ramai da molti anni amici intimis- 
simi e'che ‘spesso. venga a.. — poco 
mancò non mi sfuggisse il nome del 
villaggio ‘nel Leicestershire! =— egli 
non mi ha mai spiegato i suoi me- 
todi, e raramente, per: non dir mai, 
parla di quei maravigliosi processi di 
cui tanto, spesso trae profitto la « Sco= 
tland Yard». 

Soltanto pochì giorni orsono, men- 
tre eravamo seduti sulla veranda. della 
mia casetta aspettando l'ora di ‘cena, 
gli dicevo che unicamente al suo a- 
cume, alla sua fine ‘intelligenza, alla 
sua perseveranza dovevo la mîa pre- 
sente felicità. sì” volse a guar- 
darmi col volto illuminato da un dolce 
‘sorriso, 

Fu:impresa invero dificile, caro 
Silvio. Cento volte’. rinunciai e 


« cento volte ricomintiai pazientemente 
perchè: nere che dal 


le-indagini, 


‘ licità di entranibi vo! 








dato, per 
lungo tempo ogni atto .di Eyton e di 


‘Adriana; 
lato? Vi era vicino. quando non po 


perfino su di.té- ho invigi- ; 


tevate neppur immaginare: la mia 


presara, Se non che quel. vecchio 
riccone sembrava possedesse l’astuzia 
di Satana. Combinava con :lo: ‘spirito 
d'osservazione. e la Togica di ‘un per- 


40,40 
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8 
fetto « detective » giacchè i in ogni atto, da 


în ogni passo, in ognisuaazione; egli 
cercava di mettersì «al . coperto. Per 
questa ragione l’opera mia era-estre- 
mamente difficile. Quell'uomo era*un 
vero artista dal delitto... Ed'ecco pe 
chè — concluse il mio amico 

tutti 
esercitato e la mia paziente”e lo 2op- 


Areivi a Uaine: 
ALSO ALATA 


delitti misteriosi nei‘quali: ho I 


picante. mio. spirito: di raciacinio; il * 


più misterioso. il più complicato. di 
tutti fu il « delitto «dei sette tnigteri ». 


FINE. 


Delle Ti orrori anonime 0 di queli 
lo puramente personali, non si diené di 
cun conto. t 


Prezzo delle Inserzioni 


AUNGONA Corso Gius, Mazzini58 
Palazzo Credito Italiano) — FIRENZE; Piazza 
ittorio Emanuèle 64 — MODENA, Via: Scarpa 


— Bari, Via Andrea { i 


Prezzo per ogni linea 0 spazio dinea. misurata 


BE (AMO, Viale Stazione :20: — ‘BRESI 
corpo 7:IV pagina (divisa in dieci colonne). Li:0,50 


e modi, RIDONA LE FORTE o 


GENOVA, 


Via:S: 


"VERONA, Via. Valeri 


L'ANNO IENE 


‘Paolo:14: Tgo-delPòj 


RIGUARDO A STAGIONI 


sito: soutà 
\onsire, sta 119: 
onsire, per post 
ECRIROGENO © WAFOLI: * 


ghe giornnimento si perse 


nad: 


ef: guunei 


Perchè esso ha la propri 
SI il “cattivi 


| codret. a camminare pirtgamente. Peri: 
MBINI è ‘contre 


iazza: Folitane o _ LIVORNO, Via 
Catullo 6 PARIGI; 


lo: — PISA, Via.S. Francesco 20 


otfeiti ctirativi a 
tica'imedica' gio! 


44; Rue Pardonnet.— LONDRA — BERLINO. 


ROMA, Via di 


| 


ti] sane responso della Giurl: 


IN Tragina L. 1.50, 
Nel: corpo del g giornale L. 2 la linea: contata 


che 


nnicamente all'ISCHIROGENO 


‘ha ‘conferti 


la più alta Onoriti- 


“ictaza; Il GRAN PREMIO, è la” 
Id splendida ed incontestibile/atfer- 


ci A 1 
‘o stabile i- principali saedi- 


apparenze e finiiico nei nomi, col Sendere: chi.il'iema JGCHI: c:chi ls 
“imitatori stion'‘riuscirono nell’ intento;; dappoichè' i. mali guariscono con -i rimedi avtenti 


i) qual; peri canoi 


l'Inslhirogeno; nelle 
nenza OGRNO. Ma'pli 
snoni comi 


del nostro :preparato, sono, dovute alla ‘sua reale ed immediata Tei 


uperabilc'unico primo 


«tHno 1911; è stato assegnato al solo Iseh]rogeno, fra li 
i if Gran Diploma d'Onore; la Grande Medaglia d'Oro, d'Argentò, 


È DEL REGNO: D'ITALIA. - Approvato ed. ‘adottato ‘dalla Direzi: 


\Erltrea. e della R. Marina. 


È il più:eflicace: Rieostituonte: 
mediche perchè #0n: Gleoelico; 

L'illustre“Prof. ‘Achille’ De‘Giovanini, 

«Ho esperimentato ‘il: Ferro-China: I RRbarbgO Bareggi, ed ho trovato: che' serve 


ome ottimiò Tonico, ché ‘è; gradevolissimo' mentre hi 
lico, nel senso ‘élie‘non iroduce: lé‘solité molestie dell'a; 


glie necche la sua 


sòno i 


cogficenti 
tutti‘gli altri. preparati 


lfori per 
eco dato: dai: > 


puerpere od' ai bambini 


t'irrita» 


‘Vendonsi i in tutte de farmac 


ingorgi del. ‘Fegato; 


.PTlAtOZER gen 


8 


d impedisce: il progresso de 


ed Sana Militare, ‘viene 1 


I ‘pregio: di'non- essere alcoò: 
denti n 


Firmato” cani Pro 


reggi 
ti, Bonora: 


io autisettico; disii ifertante, pri 
ato e cha 


entaria; rallto:cattivo; ima 








